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     INCONTRO  DI   PREGHIERA    27/2/2002

      “NON  CI  INDURRE  IN  TENTAZIONE,

     MA  LIBERACI  DAL  MALE”


Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto  




   Ho sperato: ho sperato nel Signore


ed Egli su di me si è chinato,


ha dato ascolto al mio grido.


Mi ha tratto dalla fossa della morte,


dal fango della palude;


i miei piedi ha stabilito sulla roccia,


ha reso sicuri i miei passi.


   Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,


lode al nostro Dio.


Molti vedranno e avranno timore


e confideranno nel Signore.


   Beato l’uomo che spera nel Signore 


e non si mette dalla parte dei superbi,


ne’ si volge a chi segue la menzogna.


   Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,


quali disegni in nostro favore:


nessuno a te si può paragonare.


Sono troppi per essere contati.


    Sul rotolo del libro di me è scritto, 


che io faccia il tuo volere.


Mio Dio, questo io desidero,


la tua legge è nel profondo del mio cuore.


    Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia,


la tua fedeltà e la tua grazia


mi proteggano sempre,


perchè mi circondano mali senza numero,


le mie colpe mi opprimono


e non posso più vedere.


Sono più dei capelli del mio capo,


il mio cuore viene meno.


   Degnati, Signore, di liberarmi;


accorri, Signore, in mio aiuto.


Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano,


dicano sempre:”Il Signore è grande”


quelli che bramano la tua salvezza.


    Io sono povero e infelice;


di me ha cura il Signore.


Tu, mio aiuto e mia liberazione,


mio Dio, non tardare.


(Salmo 39)











Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perchè sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perchè siano una cosa sola, come noi. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perchè abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perchè essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.


Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perchè siano anch’essi consacrati nella verità.


Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perchè tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me ed io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perchè il mondo creda che tu mi hai mandato.


   (Giovanni 17, 9-11.13-21)








Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze, ma con la tentazione vi darà anche la via d’uscita e la forza per sopportarla.


(1 Corinzi 10, 13)








Salvaci nella tentazione, salvaci dal male. Le due ultime richieste del Padre Nostro spesso non sono capite. Gesù collega queste due richieste esattamente al perdono fraterno, perchè le conclude così: “Se infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, anche il Padre vostro celeste perdonerà a voi, ma se voi non perdonerete, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe”. 


Dunque, pare evidente che Gesù intende “non c’indurre in tentazione”e “liberaci dal male” nel contesto del problema del perdono. Pare quindi che la frase sia da leggere: salvaci dalla tentazione dell’egoismo, salvaci dalla tentazione del cuore duro che non sa perdonare. E “liberaci dal male” è probabilmente da intendere: liberaci dall’orgoglio che non lascia spazio al perdono, liberaci dall’orgoglio, l’emblema di Satana (qualcuno traduce “liberaci dal maligno”).


Il perdono è un problema così scottante, secondo Gesù, così determinante per il nostro vivere quotidiano, che Gesù ne fa oggetto di tre precise richieste con sfumature differenti, ma con il medesimo intento. 


Insomma, il Padre Nostro è una vera palestra per imparare ad amare nel quotidiano, per imparare a far fronte al nostro egoismo, per imparare a calare l’amore di Dio nell’amore a tutti i fratelli.


(Padre A. Gasparino)











